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Sur les traces de l’histoire:

80 ans d’engagement 

politique au féminin 



L’impegno politico al femminile si inserisce in un percorso più ampio 
che, nell’80° anniversario del riconoscimento del diritto di voto alle 

donne in Italia, invita a riflettere sul doppio significato della cittadinan-
za democratica: quello dell’elettorato attivo, cioè il diritto di votare, e 
quello dell’elettorato passivo, cioè il diritto di essere elette. È proprio su 
questo secondo versante che si misura, nel tempo, la reale inclusione 
delle donne nella rappresentanza politica.

La storia del Consiglio Valle restituisce l’immagine di un cammino 
lento e non sempre lineare. In ottant’anni, le donne entrate nell’Assem-
blea regionale sono state soltanto 34: un dato che testimonia quanto 
lungo e complesso sia stato il percorso verso una presenza femminile 
più significativa nelle istituzioni rappresentative. Per molte legislature le 
donne elette sono state una presenza isolata; solo negli anni più recenti 
si è registrata una crescita, che rimane tuttavia ancora distante da una 
piena parità nella rappresentanza.

Cette exposition naît donc non seulement pour célébrer une date 
historique, mais aussi pour préserver et valoriser la mémoire des femmes 
qui ont contribué, chacune par son engagement, à la vie démocratique et 
institutionnelle de la Vallée d’Aoste. Des pionnières de l’après-guerre aux 
Conseillères d’aujourd’hui, l’exposition présente les photographies des 
élues ainsi qu’un aperçu de leurs parcours au sein du Conseil de la Vallée, 
retraçant ainsi quatre-vingts ans d’histoire de l’Autonomie valdôtaine à 
travers une perspective encore peu mise en lumière.

Se souvenir de ces parcours signifie reconnaître la valeur d’une 
présence qui, bien que numériquement limitée, a su laisser une em-
preinte importante dans les institutions régionales, ouvrant la voie aux 
générations suivantes et contribuant à l’évolution de la représentation 
démocratique valdôtaine.

Stefano Aggravi
Presidente del Consiglio Valle

Loredana Petey e Massimo Lattanzi
Vicepresidenti

Laurent Viérin e Corrado Bellora
Consiglieri Segretari



C’ERA UNA VOLTA IL 10 GENNAIO 1946. Quel giorno di ottant’anni 
fa, quando il voto alle donne era ancora un diritto da conquistare, 

si riunisce il primo Consiglio Valle della storia. A individuarne i 25 com-
ponenti non erano state delle elezioni, ma il Comitato di Liberazione 
Nazionale. Tra loro, c’è una sola donna: Maria Ida Viglino. Insegnante, 
antifascista e autonomista, apre la strada alla presenza femminile nelle 
istituzioni regionali. 

In ottant’anni, sono 34 le donne entrate in Consiglio regionale. 
Dopo Maria Ida Viglino, è Anaïs Desaymonet Ronc la prima e unica elet-
ta alle elezioni regionali del 1949, a cui partecipano al voto anche le 
donne. Accanto a lei, sul finire della legislatura, torna Maria Ida Viglino, 
da Assessora tecnica all’istruzione. Un incarico che ricoprirà da eletta 
in altre due legislature, dal 1973 al 1978. Poi un vuoto di vent’anni. Bi-
sognerà attendere il 2003 per vedere di nuovo una donna in Giunta: è 
Teresa Charles a cui viene affidata ancora una volta l’istruzione. 

Diverse legislature hanno visto una sola Consigliera in Aula, men-
tre altre hanno registrato una presenza più ampia, ma comunque mino-
ritaria. Marie Céleste Perruchon, vedova di Émile Chanoux, con 25 anni 
da Consigliera, è la più longeva della storia valdostana ed è anche la 
prima donna a ricoprire la carica di Vicepresidente del Consiglio Valle.

Negli anni successivi, altre tappe segnano un lento ma significa-
tivo cambiamento: nel 2012 Emily Rini diventa la prima Presidente del 
Consiglio Valle, mentre nel 2018 Nicoletta Spelgatti è la prima donna 
a guidare la Regione, in una legislatura che registra il record di presen-
za femminile: 8 elette su 35 Consiglieri che diventano 10 sul finire del 
mandato. Anche nella legislatura iniziata nel 2025 le donne elette sono 
aumentate: si è passati dalle 4 della precedente alle 7 attualmente in 
carica.

Questa mostra, realizzata in occasione degli 80 anni del voto alle 
donne del 2 giugno 1946, vuole ricordare come al riconoscimento del 
diritto di voto non sia corrisposta da subito una presenza femminile 
nelle istituzioni. Le fotografie raccontano donne diverse per genera-
zione, formazione e appartenenza, unite però da una stessa esperien-
za: aver attraversato, ciascuna a modo proprio, ottant’anni di storia 
dell’Autonomia valdostana contribuendo a scriverla.



Maria Ida 
Viglino 

Enseignante, seule femme 
au Conseil nommé par le 
CLN en 1946. Antifasciste, 
autonomiste, elle est nommée 
en 1954 Assesseure technique 
à l’instruction lors des derniers 
mois de la 1e législature. 
Réélue en 1973, elle est 
Assesseure à l’instruction 
pendant deux législatures, 
jusqu’en 1983, d’abord avec 
le RV puis avec l’UV.

Connue sous le nom de Tanta 
Neïsse, elle est enseignante 
et cofondatrice du Comité 
des Traditions Valdôtaines en 
1948. Conseillère régionale 
à partir de 1949 et réélue en 
1954 avec le PSI, elle décède 
en 1955. Elle relance la 
dentelle au fuseau de Cogne, 
publie des manuels scolaires 
et des poèmes inspirés de la 
vie paysanne.

Anaïs 
Ronc Désaymonet 



Arlina 
Personnettaz 

Ostetrica, Consigliera 
regionale dal 1963 al 1973 è 
Vicepresidente del Consiglio 
in entrambe le legislature. 
Protagonista della crisi del 
“fil di ferro” nel 1966, sarà 
definita “l’ostetrica di Moro” 
per avergli fatto partorire  
il centrosinistra valdostano. 
Nel 1970, contribuisce alla 
nascita dei DP e viene espulsa 
dalla DC.

Veuve d’Émile Chanoux, 
martyr de la Résistance 
valdôtaine, elle est une figure 
historique de l’Autonomie. 
Conseillère de l’UV, elle joue 
un rôle central pendant cinq 
législatures, de 1953 
à 1978. Première femme 
Vice-présidente du Conseil, 
elle s’occupe de santé, 
d’assistance sociale et 
d’instruction. En 1972, parmi 
les fondateurs de l’UVP.

Marie Céleste 

Perruchon 



Giovanna 
Siggia 

Avvocata e Consigliera del PCI 
per tre legislature, dal 1963 
al 1978. Prima Consigliera 
Segretaria nella quarta 
legislatura e Vicepresidente 
per tutta la quinta, ha saputo 
coniugare con equilibrio le 
esigenze della minoranza 
con quelle del governo. Negli 
anni ‘60, si è fatta interprete 
in Aula delle contestazioni 
studentesche.

Albergatrice. È stata 
Consigliera per la DC dal 1963 
al 1968, si è distinta per il 
suo impegno a favore delle 
donne. Questa legislatura 
segna un primo record per la 
rappresentanza femminile: 
siedono quattro Consigliere, 
la veterana Marie Céleste 
Perruchon e tre debuttanti, 
Franca Verthuy, Arlina 
Personettaz e Giovanna Siggia.

Franca  
Verthuy



Gilda  
Borrel Tubère 

Casalinga. Consigliera della 
DC per 9 mesi da ottobre 
1972 a luglio 1973, ha 
sostituito Roberto Rollandoz, 
morto in un incidente di 
caccia, nell’ultimo anno 
della legislatura. Ha fatto del 
confronto, in particolare con 
le donne di ogni estrazione 
sociale, il suo impegno politico 
a favore del bene comune. 

Primo istruttore di guida 
donna in Italia, fonda a 
Courmayeur la discoteca 
“Abat-Jour”, che diventa un 
simbolo della vita notturna 
della località. Consigliera dal 
1983 al 1988 con il PSI e unica 
donna della sua legislatura,  
si è battuta per l’ingresso delle 
donne nel Corpo forestale 
della Valle d’Aosta.

Lilliana  
Breuvé 



Cristina  
Monami

Direttrice di cooperativa 
sociale, è Consigliera regionale 
dal 1990 al 1993 per PCI, poi 
PDS e Gauche Valdôtaine, 
subentrando ad Alder Tonino 
candidato al Comune di Aosta.  
È relatrice di importanti 
provvedimenti, come la 
riorganizzazione del soccorso 
sanitario, gli asili nido e 
il sistema bibliotecario 
regionale.

Insegnante, Consigliera 
regionale per tre legislature 
dal 1993 al 2008 con Verdi 
Alternativi e Arcobaleno Vallée 
d’Aoste. Unica donna eletta nel 
1993, si impegna per la parità 
di genere, fonda la Consulta 
delle elette e contribuisce 
alla legge elettorale del 2002 
che introduce la presenza di 
entrambi i sessi nelle liste.

Secondina  

Squarzino 



Teresa  
Charles 

Enseignante, journaliste et 
écrivaine. Collaboratrice du 
Messager valdôtain, membre 
de l’Académie Saint-Anselme 
et de l’Association des 
écrivains de langue française. 
Conseillère de l’UV pendant 
deux législatures, de 1998 à 
2008, elle a été la deuxième 
femme à devenir Assesseure 
à l’éducation, vingt ans après 
Maria Ida Viglino.

Funzionaria del Patronato 
INCA CGIL. Entra in Consiglio 
nel 2006, subentrando 
a Roberto Nicco, eletto 
Deputato. Nel 2007 ha 
costituito il gruppo del PD, 
di cui è stata Capogruppo 
e con cui conferma la sua 
elezione nel 2008 e nel 2013. 
Si è occupata di emergenza 
abitativa, violenza di genere, 
lavoratori, imprese e 
innovazione.

Carmela   
Fontana



Adriana   
Viérin 

Elle est Conseillère de l’UV 
durant la législature 2003-
2008. Elle a présidé le 
Comité de coordination des 
actions de coopération, en 
promouvant des projets de 
solidarité. Sensible au monde 
du handicap et aux droits 
des peuples minoritaires, 
elle a représenté le Conseil à 
l’occasion de la venue du Dalaï-
Lama en 2007 à Turin. 

Bibliothécaire et hôtelière, 
Conseillère de 2008 à 2020 
avec Renouveau Valdôtain 
puis ALPE. Autonomiste 
convaincue, vouée au dialogue, 
elle a été Cheffe de groupe, 
Vice-Présidente du Conseil et 
Présidente des Commissions 
“Institutions et Autonomie” 
et “Développement 
économique”. Elle a contribué 
à la création du groupe AV.

Patrizia   
Morelli 



Emily   
Rini

Consigliera per tre legislature 
tra il 2008 e il 2020, prima 
con l’UV e poi con Forza Italia, 
è stata la più giovane donna 
eletta e la prima Presidente 
del Consiglio, oltre che 
Assessora all’istruzione. Ha 
contribuito a ridurre i costi 
della politica e ha adattato alla 
realtà valdostana la riforma 
della scuola.

Médecin en chirurgie 
vasculaire. Inscrite dès son 
jeune âge à la Jeunesse 
valdôtaine, elle a fait 
partie du Comité directeur. 
Conseillère de l’UV pendant 
une législature, de 2008 
à 2013, elle a toujours 
revendiqué son appartenance 
aux idéaux de l’UV, en se 
penchant sur les thèmes de 
la santé, de l’éducation et de 
l’assistance sociale.

Hélène   
Impérial 



Manuela   
Zublena 

Ingegnere nucleare, è stata 
Presidente dell’UV. Assessora 
regionale all’ambiente dal 
2008 al 2013, ha attuato 
politiche di riduzione del 
consumo di suolo e recupero 
dell’edificato, riorganizzato la 
gestione dei rifiuti puntando 
sulla raccolta differenziata 
e l’autosufficienza e dato 
impulso al Parco minerario 
regionale.

Enseignante. Elle a 
contribué à la naissance du 
mouvement ALPE, dont elle 
a été Secrétaire politique. 
Conseillère pendant deux 
législatures, de 2013 à 2020, 
elle a été Assesseure à 
l’éducation et à la culture, avec 
une attention à la didactique, 
au particularisme linguistique 
et à l’égalité des chances, puis 
Assesseure à la santé.

Chantal    
Certan



Marilena    

Péaquin 

Consigliera dell’UV per una 
legislatura dal 2013 al 2018. 
Titolare di una storica 
azienda agroalimentare, 
ha portato la voce del mondo 
dell’imprenditoria in Consiglio 
Valle, dedicando attenzione 
all’inclusione lavorativa, 
in particolare delle persone 
con disabilità. 

Insegnante. Dal 1985 al 
2010 amministratrice a 
Fontainemore, è eletta 
Consigliera regionale nel 
2018 ed è attualmente al 
terzo mandato. Da Assessora 
all’ambiente e trasporti 
ha ottenuto l’inserimento 
dell’elettrificazione ferroviaria 
nel PNRR. Oggi capogruppo  
di AVS, sostiene la tutela 
di Cime Bianche e il ruolo 
pubblico di CVA.

Chiara    
Minelli 



Nicoletta
Spelgatti

Avvocato, è stata la prima 
donna Presidente della 
Regione Valle d’Aosta dal 27 
giugno al 10 dicembre 2018. 
Capolista della Lega Salvini 
Vallée d’Aoste, alle elezioni 
del 2020 è risultata la più 
votata della regione. Nel 2022 
si è dimessa dopo l’elezione 
al Senato della Repubblica, 
diventando la prima senatrice 
valdostana.

Laureata in Pedagogia, è 
funzionaria regionale con 
lunga esperienza nel settore 
sociale. Ha presieduto le 
ACLI Valle d’Aosta facendo 
anche parte della Direzione 
nazionale. Dopo una prima 
esperienza in Consiglio nel 
2019, è eletta nel 2025 in 
rappresentanza di Stella 
Alpina nel Centro Autonomista 
e presiede la quinta 
Commissione.

Luisa    
Trione 



Daria    
Pulz 

Insegnante, giornalista, ha 
diretto l’Istituto storico della 
Resistenza in Valle d’Aosta. 
È stata direttrice del periodico 
“Métissage” del Centro 
immigrati extracomunitari 
del Comune di Aosta. 
Profondamente ancorata ai 
valori della sinistra, è stata 
Consigliera nella legislatura 
2018-2020, fondando 
il gruppo ADU VdA.

Insegnante, attivista, 
volontaria della Croce 
Rossa Italiana. Ha iniziato la 
sua attività politica con 
il Movimento 5 Stelle, con 
cui è stata eletta Consigliera 
nella legislatura 2018-2020. 
Sostenitrice dei diritti civili 
e di una società senza 
discriminazioni, si è impegnata 
in particolare su ambiente, 
legalità e istruzione.

Manuela     

Nasso



Maria Luisa     

Russo 

Psicologa, responsabile di 
servizi socio-assistenziali 
per minori e anziani e 
consulente per famiglie 
e genitori che affrontano 
momenti di difficoltà. Attivista 
del Movimento 5 Stelle, 
viene eletta nella legislatura 
2018-2020, occupandosi 
principalmente di istruzione, 
politiche sociali e lavoro.

Diplômée en conservation 
des biens culturels, employée 
régionale. Elle a été la 
première Présidente de l’Union 
Valdôtaine Progressiste, 
mouvement refondé en 2012 
à la suite d’une scission avec 
l’UV. Elle entre au Conseil à la 
fin de 2019 au sein du groupe 
Alliance Valdôtaine, issu de 
l’union de l’UVP et d’ALPE.

Alessia     
Favre 



Raffaella     

Foudraz

Dipendente dell’Unité des 
Communes Valdôtaines 
Mont Emilius. Per quindici 
anni Consigliera a Aymavilles, 
di cui cinque da Assessora, 
è eletta in Consiglio Valle 
nella legislatura 2020-2025 
con la Lega Vallée d’Aoste, 
occupandosi in particolare di 
sanità e politiche sociali, enti 
locali, ferrovia, agricoltura  
e turismo. 

Dipendente regionale. 
Assessora comunale a 
Jovençan e a Gressan. Ha 
ricoperto diversi ruoli nell’ANPI 
valdostano e nazionale. Eletta 
nella legislatura 2020-2025 è 
stata Capogruppo di Progetto 
Civico Progressista. 
Ha presieduto la 
V Commissione, dalla quale 
si è dimessa uscendo dalla 
maggioranza per divergenze 
sul nuovo ospedale.

Erika     
Guichardaz 



Loredana     

Petey 
Pilier organisationnel de 
l’ASIVA, l’Association des 
sports d’hiver. Femme 
engagée au service des 
collectivités locales, à 
commencer par la commune 
d’Aymavilles, dont elle a été 
Syndique de 2015 à 2025, 
ainsi que membre du Comité 
exécutif du CPEL. Elle entre 
au Conseil en 2025 avec l’UV 
et est élue Vice-présidente 
de l’Assemblée.

Secrétaire de collectivités 
locales et journaliste. Syndique 
de Torgnon. En tant que 
Présidente de l’UV, elle mène à 
son terme la Réunion de l’aire 
autonomiste en juin 2024. 
Élue au Conseil en 2025 avec 
l’UV, elle perd son mandat 
quelques mois plus tard 
à la suite de la décision du 
TAR attribuant un siège 
de l’UV à AVS.

Cristina      

Machet 



Speranza 
Girod 

Bancaria. Sindaco di 
Fontainemore (2010-2025) 
e Presidente dell’Unité des 
Communes Mont Rose 
(2015-2025). Entra in 
Consiglio nel 2025 con l’UV, 
risultando seconda per 
numero di preferenze tra i 35 
Consiglieri. Autenticamente 
legata al territorio e al mondo 
rurale, assume l’incarico 
di Assessore all’agricoltura 
e risorse naturali.

Employée de l’Azienda 
pubblici servizi d’Aoste. 
Son engagement politique 
se fait au sein de l’UV, 
d’abord comme Conseillère 
communale et Cheffe 
de groupe, puis comme 
Vice-syndique d’Aoste. 
En 2025, elle est élue pour la 
première fois au Conseil et 
devient Présidente de la IVe 
Commission “Développement 
économique”. 

Josette
Borre 



Clotilde
Forcellati 

Laureata in psicologia e 
specializzata in mediazione dei 
conflitti familiari. Eletta con i 
Verdi in Consiglio ad Aosta dal 
2000 al 2010, poi Assessora 
alle politiche sociali nel 2020 
per il PD. Nel 2025 è eletta sia 
ad Aosta sia in Consiglio Valle 
e sceglie il mandato regionale 
con il gruppo PD-Federalisti 
Progressisti VdA.

Imprenditrice nel settore 
alberghiero ad Aosta. Il suo 
impegno politico inizia con 
La Renaissance Valdôtaine, 
prima in Consiglio comunale 
di Aosta (dal 2020 al 2025) 
e poi in Consiglio Valle
a partire dal 2025. 

Eleonora 
Baccini 



CLN: Comité de Libération Nationale 
de la Vallée d'Aoste. En 1946, le 
CLN a nommé, sur indications des 
partis politiques qui ont pris part à 
la Résistance, les 25 Conseillers qui 
ont exercé leurs fonctions jusqu'en 
1949, année des premières élections 
régionales.

RV: Rassemblement valdôtain, 
fondé en 1967 à partir de l’aile 
conservatrice de l’Union Valdôtaine, 
puis réuni dans l’UV en 1976. RV 
renaît en 2023 à l'initiative d'élus 
sortis de la Lega Vallée d'Aoste.

UV: Union Valdôtaine, mouvement 
autonomiste fédéraliste fondé en 
1945 au lendemain de la guerre.

PSI: Partito Socialista Italiano, fondato 
a Genova nel 1892 e sciolto nel 1994. 

Crisi del "fil di ferro": provocata dal 
tentativo di formare un governo 
regionale di centrosinistra che 
escludesse l'Union Valdôtaine 
e i comunisti. Il Consiglio viene 
convocato, ma i Consiglieri non 
riescono ad accedere a Palazzo 
regionale perché l'allora Presidente 
della Giunta, Severino Caveri (UV), 
chiude le porte con un fil di ferro 
"per motivi di ordine pubblico" e 
concede alcuni giorni di congedo ai 
dipendenti. 

DP: Democratici Popolari, partito di 
orientamento regionalista e cristiano, 
nato nel 1970 a seguito di una 
scissione dalla Democrazia Cristiana. 

DC: Democrazia Cristiana, fondata 
clandestinamente nel 1942, sotto il 
regime fascista, da alcuni dirigenti del 
Partito popolare italiano e di Azione 
cattolica italiana.

UVP: Union Valdôtaine Progressiste, 
née d’une scission de l’Union 
Valdôtaine, se dissout en 1976 après 
la réunion avec l’UV. En 2012, il se 
reconstitue à l'initiative d'élus sortis 
de l'UV.

PCI: Partito Comunista Italiano, 
fondato nel 1921, in seguito alla 
separazione dell'ala di sinistra del 
Partito Socialista Italiano.

PDS: Partito Democratico della 
Sinistra, fondato nel 1991, è stato 
l’evoluzione del Partito Comunista 
Italiano. In Valle d’Aosta, assume la 
denominazione Gauche Valdôtaine-
PDS.

Verdi: partito di ispirazione 
ambientalista, progressista e 
pacifista, fondato negli anni ‘90, è 
confluito nel 2021 in Europa Verde. 

Arcobaleno Vallée d’Aoste: 
coalizione elettorale di area 
progressista e ambientalista attiva 
nei primi anni 2000 in Valle d’Aosta.

INCA CGIL: patronato della 
Confederazione generale italiana 
dei lavoratori che offre assistenza 
in materia di previdenza, salute e 
sicurezza sul lavoro, infortuni.

PD: Partito Democratico, partito di 
centrosinistra, fondato nell’ottobre 
2007.

ALPE: Autonomie, Liberté, 
Participation, Écologie, mouvement 
né en 2010 qui a fédéré différentes 
forces autonomistes, progressistes 
et écologistes; en 2019, il fusionne 
avec UVP en Alliance Valdôtaine. 

AV: Alliance Valdôtaine, mouvement 
né de la fusion des groupes ALPE 
et Union Valdôtaine Progressiste 
en 2019; en 2024, il y a la Réunion 
avec l'UV.

Legenda

Forza Italia: partito di centro-destra 
fondato da Silvio Berlusconi nel 1994

Gestione rifiuti: nel 2012 si è svolto 
un referendum regionale sulla 
costruzione di un impianto di 
trattamento a caldo dei rifiuti, su cui i 
valdostani si sono espressi contro.

PNRR: Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, il programma di 
investimenti e riforme finanziato 
dall'Unione europea per rilanciare 
l'economia post Covid-19, con cui 
si sta realizzando il progetto di 
elettrificazione della tratta ferroviaria 
Aosta/Ivrea.

AVS: Alleanza Verdi e Sinistra, 
formazione di centrosinistra nata nel 
2022, fondata da Europa Verde e 
Sinistra Italiana.

CVA: Compagnia Valdostana delle 
Acque, società di proprietà della 
Regione tramite Finaosta, leader 
nella produzione di energia 
rinnovabile.

Lega Vallée d’Aoste: sezione 
valdostana della Lega per Salvini 
Premier, nata dall’evoluzione della 
Lega Nord - fondata nel 1989 da 
Umberto Bossi come movimento 
federalista -, che dal 2017 con Matteo 
Salvini conferma la sua vocazione 
federale unendola ad una visione 
eurocritica.

ACLI: Associazioni Cristiane Lavoratori 
Italiani, fondate nel 1944, per 
promuovere il lavoro, la cittadinanza 
attiva e il sostegno ai cittadini fragili. 

Stella Alpina: movimento politico 
autonomista e di centro, fondato 
nel 2001, che si ispira ai valori del 
cristianesimo democratico.

Centro Autonomista: gruppo 
consiliare nato nel 2025 che 
raggruppa i Consiglieri di Stella 
Alpina, Rassemblement Valdôtain e 
Azione.

ADU VdA: Ambiente Diritti 
Uguaglianza Valle d'Aosta, 
formazione politica nata nel 2019, 
che si ispira ai valori della sinistra, 
della partecipazione, della tutela 
dell’ambiente e dei diritti civili e 
sociali.

Movimento 5 Stelle: movimento nato 
nel 2009 su iniziativa di Beppe Grillo 
per la partecipazione diretta dei 
cittadini e la trasparenza politica.

ANPI: Associazione nazionale 
Partigiani d'Italia, fondata nel 
1944 per combattere il fascismo e 
l’occupazione nazista in Italia.

Progetto Civico Progressista: 
alleanza politica nata per le 
elezioni regionali del 2020 tra 
Rete Civica, Area Democratica-
Gauche Autonomiste e il Partito 
Democratico.

CPEL: Consiglio permanente degli enti 
locali della Valle d'Aosta, l’organismo 
di rappresentanza dei 74 Comuni, 
delle 8 Unités des Communes e del 
Consorzio Bacino Imbrifero Montano. 

TAR: Tribunale amministrativo 
regionale, si occupa delle 
controversie tra cittadini e pubblica 
amministrazione.

La Renaissance Valdôtaine: nasce 
come movimento civico nel 2020.



Scansionate il QRCode 
per approfondimenti


